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. ~n cui veglia, spira. l'aura del rlso~gill!Onto ·de'nti le -si prostermtno: !:1 civile società si avrà. una persuasione ferm1t quando aseol· 
in faccia alle .sbattute generazioni umano! :agita e si trasforma; ma il Papato. st11 terà il suo Vicario che lo benedice. O 

Spesso noi domlludilurio .a .. noi stessi, ,e ;immobile ed .invincibile, com~ la Oroee Pap11 l Come Cristo ordinava agli .Apostoli 
non ci acchetiamo ancora. che ~ il suo scettro di re : ., di andare o di ammaestrar tnttè le genti, 

Sì, .che è .questo Vatic1~np, venerato, a· i Sta t Orux dum votvitUJ· orbis. ditela e ripetetela Voi la cara parola a 
bi · t 1 t· t i bt d• \' 1 • te ··· to. e 1 questi supplic. i saeerdoti, tanti> che vadano Oome a:h amo g1à:accenna 1>,. a·ma tma· ma o mmensl\me e .. g l t m, mu ' ' . Santissimo Leon~, 

detl!7, .,nella, grande aula che Bovrasta .Il od_iato da.gli altri, , a ?oudizione però eh~ ' . Il Cl,ero italiano militò già in I!Lrga con• nuovo animo ed ammaes1rino le genti 
portioo.,della Basilica VaticanR :il Santo! . gl~ amanti, no~ fiaco~t~ alla press,ttra·degh; ··llarte tra,.le. file do' snol fratulli laici, 110~ d'.Italia. Il mondo nel tempo del buorl 
!,~dare!~:!· '1.~:n:nòo. riqevere il pellegrinaggio odtatorl, non 1mpaunt1 alle lor mlnado~, i compaguando in Roma i pellegrioa"'"'i1 Gosù' era corrotto o pjlgano, e gli Apostoli 

Q Q rivolgo n.~ al . Vt.tt.icano gli sgu~rdi _come.~ !_ èui stavano 11 · capo gli Arcivescovi e i "t: lo.sal.varono. Ll presento Italia lul.l' as-
. Fin da\le.ll l'aulJ\ e11a gremita di pelle· 1 d re b 1 d 1 1 d t dt \ salto della eorrnr.ione anche lei,. è tentata 

grini QhEI, raggi\u'lgevano Il numero• di .3000; uogo me a 1 1 ~ cer.zo, co n.e a .ar,c: · ·· .!lcovi della Penisola. Ma qu•Jsto, sobben di pagnueslmo :-i sacerdoti, rinvigoriti qalla 
fra i quali circa 1700 ~aoerdoti,·e !lOO•sem· i· salute, ~d esso sospwl!lo,_ ~sso mvocano ~dì. ·cosa. cospicua, non si reputò bastevole. Nùl b l' · 1 1 1 

anche s1 mu o o r v1 turi 1 ' .. euet IZJoua jlapa eì a. su veranno. n'a.~!sti r~canti un co~picuo.obolo. In ìmezzo , , ?v ~ pe . 81 ,, , . • 
1 

. Olero ·italiano ·nacque e si rndicò il peu· 
a! clero si notavano . elètti rappresentantlì lp· l~ prmleg1~ta ·e natura l Casa dal• V1· 1, siero, che l'. nono del v pstro GiHbileò saee~: 8anti.~11inio Leone, . . 
deU~EpiscopatP .i~liano, quali Mt~ns. Arei· ·cariO .di ?esù Cnsto. • . _ • !·dotale; sparsp, ditaiiti ·.rilvori celesti, _oo\i All~t schiem d'el sneèrdoti VIli scorgeté·. 
Yesoo~o 'di ;S11lerno, LVei!CQ.\'1 di Rieti •. A.n.., n Vat1cauo dunque è d1 tauta. for:>:a, dt l. si dovesse lasciare corrèr via seur.11 supplì- in purtè distinta, itccopphlt.o un dratìp~!lo 
v.erea, 0Qrnl!to, .Pinerolo, Mons .. Bertagna, . tanta maestà. uon per i marmi, gli ori e le.[ 'Caro ·ltldio clementissimo, e.he qùei te~ori di giovani !eviti pellugrini. Sono usciti•dlr:i 
au~iliarl!.del.l'A.rehjdlocesi di.Torioo, .e -pa·• 

1
1 stup~ude. arti. che lo decorano; U()n è. taleJ 'd1.· .g' raz.:ie. e quelle misericordie si conti· Stllllìnnfii (liucesàni delht,nostra patria·. 

racchi altri. M ~· ' 
Circa le 12114 il s. Padre preceduto dalla . nè. per· Br~ ma n te, .nè per , ichelaqgelo, ~~d .nUà~sero alle .provincie d'Italia. .. Fu t111 altro e grar.ioso·éoncetto balenato 

, per Rn!faole,,.nm porcbò vi soggiorna ~.'.:1 .. 1· · E.· òm.il Clero è,di. ritorno in Ron11\ con. nella n\entu nl zelttnte Rettore del Semi-sua nobile Corte e seguito dag-li -"'•mi Oard. 1 . - · 
Ram polla, Schiaffi no, Mon!lllo Hohenlohe, continuo. un i novello. Pietro, .percbè· .ora1 ~: molti compagni nov.èlli, sotto l' alttl' prv- nario vesr,òvile di Stwona: lampeggiato 
Parocchi, A.limonda, ·A.loisi, La1Tochowski, S~tntissimo • Leone, vi sedete Voi. E i: er~·· te?iione di Vescovi, di'>A.re!ves.~ovi o di Oat·· . appena fnori, quel b:tlèno di colleetto còrso 
Laurenzi, Yannutel!i, Masotti e Baùsa, denti, nel presento nn no ~el vo~tro giubi~ d inali,· formanti qùasi una _soli~ famiglia e si prop~gò in ogÌii parto. V~nnc dqtto ~ 
nonchè da numerosi prelati, fra i quali S. leo sacerdotale, appunto s1 mossero, non )' ,snoard~tale, a. cui spetta in !specie 'l' nffi· d:t tutti gl'intelligenti: Se nell'anno gin~ 
.E • .Mons, Rotelli, .Nunzio A.postolico. in P?fl? numero, ~ensl· tdalangi e a tlloltitu~ ili\J. di ·religlqoe, il' dovera del ei'istiauo. riu- bi l are del ,Santo Pa<lre, ad unrt coi popoli 
F.ran,qla, rece il suo ingresso ne111aula, a dtm' s' ineammmnrot\o ~a questa vol_th.. ·,I:~' . 'grltziamento. E: venuto .ad itìgiuocchia,rsi si commuovono i [Jroti e ·fanno !or filiale 
piedi, :salutato dall' entusi(lslinhe gridi\. di porte. d~ l. Vatiçauo erano aQer.te; le. vo'st~ ilei teinpio moriumentale d()!; ;sacro, Criort,l visit11 al Vatfeano,, perchè ~tl gran movi· 
tudtta :la •·1comt ,mpasa h' rad. unanz~~· Qu_,t.ot di ·.sl

1
' bracCia distese· e spalancate; nel el:u.ud.er,l.. di Gesù, ad adorare e invocàre, eonfurtttto ineoto deii:L fede ~ dell'amore non dovran 

se ette.su rono o e e~a.st~tw. ere o1,ne · bb · t 11 t d d' n·· · d·' .:~· · · · · · t · ' · ·· h · · · · ·d· 11 . te h è 'd d Il'·.,, . a race1as e ne a e e l IO un ,mou ol,· .,.1 bella fiduem che Gesù Cristo, 11 quale J pnr eç1pare ques\1 gwvam c e stanno a1 
11111liZO.· e 11 ,pare . c e r1 011110 e ,.m~ T . . . . . · · , . , . • · · · d 

1 
· o • 

l'interqo..della B.asilica, m·entre p~endev'lino: \1 . ra. le na~10111 ~ICorre~tlr a.l VatiCano e~l tm~ ~ sè ed assorbe nel! amore 11 suo V1- l himhi,rt . e. ?Ucerdoz1o • ·E f~rs? oh e t} 
posto .. ac'eanto .. a lui i Moos. ,Maggiordomo.o: non Vide pruneggtare lr:Itaha f Dalle :Sii~ eano, attragga ed assorba essopnre. Onde . Papa· non h neeverebbe voi ent1er1 ~ Ma ,l l 
e. Maést~o: di. Oamera, attorno- al Troni>. Ja, i• nevose Alpi tino a~ sno! vulc11ni nel <mea.. rica.Vf)lldll i palpiti del c q ore · dél Papa; si 1 P l\ pii fa al modo di Gesù;. il ,qualll acèo­
Oorw, .uelle . .polt~pne a dritta e ,a sinistra: li zogior.nof ~Ile. riviere, e dal centro arse •d;t truvetà<Sa.nto ne Ha •. dQfeisèitlla M1hpagitia, l g_lio c9sl le· turb~· eome i piccini ; o quando 
i Oarpinllli.,Ailpra J~.E.m~ .. 41i!llonda,:AII· i' cristiano ardorf!, si' levò; a fu quasi tina còwqltesto'di frutto elia àl restitì1irsi. poi l piccoli sonp trattetmti dagli apostoli, co· 
c~vescovQ di T orini> e capo, del pallegrinag· . generai mossa di ro'mei, ·prendendo i nuovi alle proprie sedi, alle proprie enre spiri~ 1 manda che si lascino: Notite eos prolli~ 
gio, fattosi. innanzi al Trono pronunziò, il romeiitaliani ad. nuica. meta .il,.v;o~tro tro- -tuqli, ··le: finm.~ne: della: santit~ ·gli verrà ' hera r~d tllft veni~·e; (S. ~atteo, cap. XIX, 
seguente dtscorso' IlO· Cosl dovea ess~re1!:~e~chè l~ ltf11ia: so., d~to ;~( .. ~pargere ,pe~ le .diocesi e stringere V. 14). 

· Beatissimo Padre, pr11 tutte Je genti è creatura e disc0pola m~gljo a, Cristo e. al Papa i cugri degli Sentita correre la liet1t voce, i giovani 
Che è mai qt{esto Vaticano, il quale in del Papato. E .. voi, o ~ad~e San~o, que?t~ ittlliarii. . . . . chi~rici ~i seosse,ro, avvam~arono di dcsi· 

sè riassume. gli alti destini della Città e· vem conf~rmt~ste, che. l p1ù focosi sospm, Il suo pwtoso comp1to, favonto dall'ap- denn, eh tesero l nurlabt d1 Roma, escla­
terna, e sempre sta immobile noi' passare le più ·elette benadillioni, le più amorose provnziotie Vostra; non si adempierà tut- mando ai sup~riori: Eccoci. 
dei- secoli invincibile nello scontro delle lacrime (perrnetteteci di crederlò) versaste ·, tavia 'interamente, se Voi, o Beatissimo, Et! ecco di pi~ che duecento seminari 
vioendtÌde~reae; mentre, peràorando taiP, in seno, degli itali1~oi. . . . . n?n vi, dat6·f ult!ma mano. I~ Clero che d' Ita~ìa una rnppresontanzà, un'eletta di 
provvede a.tutti) bisogni dei -credenti,. si Ecno, e~e se gh UOIUJDI, 1 quah hanno ·v~ .sta ·ra.du?~to • mtorno, è av1do, como è alnnn1. . 
presta. alle belle novità delle arti e. delle pet~duto. D10, fremono contro alla. Catt~dra bisognoso;- d Intendere una Vostra parola: Stanno qn1 per vedere specchiuro a sè 
industrie, e a lato della. tomb'a di S. ·Pietro : d~ll' d.postolo, gl'integ~rrimi e valorosi ere- .si rep1,1ta benedett~ dal Signore, ma ne d'innanzi, cosi bene incorporata in Voi, la 
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ll. fi[liO della Vittima 
. . . l 

na ...... ma prima di arrivare a questo dovevo 
discendere ancora un gradino; da Jadro •e 
mendicante divenQi .... assassino ... P,atlre·mio, 
le mie. mani sono tinte di sanguè.... IDfl 
ascoltatemi, non abbandonatemi,., 'o ch' io 
muoio disperato. '. 

Il giotane missionario col .gomito· destro 
puntato suHetto rimaneva im.mobile .. 

Ramsay si coperse Il volto colle mani; il 
1 

Un .lembo del mantello gli· copriva, quasi 
eu o petto ansava;· dalla sua bocca uscivano . il viso; ma un moto, un fremito avevano 
suoni ~inarticolati, gemiti,.quasi ruggiti di, · tradito l'angoscia e rorrore da cui •per un 
òeh:!f· · " momento era stato sorpreso. · 

'Il'llii~)gnario, pallido, ma ca h no gli disse: Ma er~ stato un momento; la solennità 
- Coraggio! là misericordia di Dio è più del suo ministaro gli avea apprestato. la 

grande ancora! forza per calmare l'emozione· misteriosa da 
. .,.- ~io padre, duoa di . Stratharne, mori' cui si· sentiva invaso. · 

SllJ!Za fare testamento.· Perciò non .fui diRe• - Oorl!ggio! mormorò un'altra volta con 
red.ato, Le ricchezze .furono nuovo alimento voce che cercò di rendere il più possibile 
alla mià pfl.ZZa ed infame vita. Mi formai sicura; il OrocHisso ha le braccia aperte, per 
una corte dei miei compagni di vizio; essi accugliere i peccatori pentiti. · 
viYevano .della mia prodigalita ... Ma il gior- - Io fui assassino ed ebbi cosl il denaro 
no yenne !n cui avere mangiato l'ultima che bisognava.,., ma non a v evo già •perduta 
moneta d'oro; la mia corte SYanl ed a· mia ·la fede; il> sentivo la grandezza delle .mie 
volta dive,nnicortigiaoo di un altro che, it,liquità .... dal giorno che·rius~ii a.sottrarmi 
pill rjcc(l di me, mi aveya, sostituito nel. alla giustizia del paese ove avevo comfl).esso 
p~imato dello. stravizzo. Per poche monete il delitto, il riJDorso incessante mi làcerava 
io aomrnet·tevo qualunque bassezza... ma il H· cuore; per venticinque anni io sentii quel . 
giorno venne in cui anc)le la ricorsa del ·verme. roditore. Eppura io ero divenuto 
par.assita. ini,mancò ... facci11,mola c:ort~. padra: .. !'icco più ili •1uanto nella. mia imme,11sa. cu­
miò,:lo.r.uba,i. Si, padre mio,.Celso Ramsay; ''pidigia io potevo sperarl' ...... io sposai la .. fi, 
fratello f'ilel duca di Stratherne, · vicerè di gli n del re indiano di Gwalior .... Essa· m'ori' 
Sooda1:ft1.· ladro. Ma ·durò .. poco, ·nov:etti, !asciandomi. Marta .... 
fuggire 'per' non essere arrestato e· passai., Il. 1nissionario •a questo punto l:,intel!-
in Francia. Lll felli il mendicante ... volevo ruppe: · 
mettera insieme qualche migliaio di lire e - Questa r11pjda esposizione' della. yostfla•. 
passare in India e colà colla mia audacia vita ha di molto facilitato la vostra confes· 
e la mia intelligenza innalzarmi una fortu· sione; ma io debbo chiedervi le cireostaoze 

del vostro delitto per poteroe: giudicare la membra e· sul suo Yalto si dipingeva una 
gravità. espressione d'angoscia indescrivlbile. 
Il banchiere .gettò un gran ~ospiro e - A.Yevano un piccolo fancitillo. di dieci 

disse: anni, 'continuava Ramsay; se ne prese cura 
- Io non oso! il parroco; si chiamava Patrizio; non 'iie' 
- AnClora qno sforzo e voi avrete' fatto Reppi ·mai più nulla. Un· innocente fu poi 

una ·buona e completa confessione.... eppoi accusato di quell'assassinio;. egli fu concjan·. 
sa11et~ .il. t~emeQtlo ed inviolab~le dovere del nato; .è morto nelle galere e ~isqnora~o. 
nostro ministero: piuttosto la imorte che il Sua moglie e quattrò bambini banno finora· 
benqhè. niinimo · indir.io, noncli.è m-anifesta· sofferto per causa mia. 
ziòne di quanto ci viene cont(dato ·sotto il - A.yete altro 'di 'cui sentiate dovervi'• 
.suggello. Varcata quella soglia io sono. un accusare ? 
-sepolcro. · 1 - N o, padre ; e mi pare. c~~~ basti e che 

• -.lo entrai .in una. casa,, una sera .... ero 1 ci sia. tanto da disperare, se non implorate' 
.in Savoia .... '\"i tròvai I!D gentiluomo quasi 1 pèr me la misericordia divina.· . . · 
·proscritto, cona· sua consorte e un piccolo , Il sacerdoté· si alzò, e corse ad· inginoe.:. · 
figlio. H gentiluomo mi acco!s~ con benevo· · chiaft~i innanzi al Croci/isso. 
.leo~a; io me gli ero presèntato sotto un ! Qui vi pregò a lungo Cotne assorto in una 
falso. no.me: Alberto Chartier.~.. ! dolorosa meditazione. . · 
~ Alberto Chartier! baÌbettò il sacerdote : . Quando ritornò presso Ramsay, lo trovò 

che· quasi p>\rea fuori dei ~enSi. . prostr,;\to ·di forze, ma pe~fettamente in sm\.si. 
Ma !si fece forza e con voce più rassicu· .' .L'augusto vqJto del missionario espi'iDJeva-· 

~ata, disse : , la calma del dolore, .una carità s~.nza çon· 
- Continuate! i fini, la fede ardente della vittima prq!Ìta 
- Fui trattato come un figlio; ed io in- al sacritìzio. 

tanto studiavu come derubar.lo; sorpreso· Ì - Figlio mio li vi penti te voi? e di cuore 
·mentre nana sua·camera·iomettevo -la mano .· e· interamente'? d!ltestate !e. vostre colp~·per, 
. sui suoì.valori, egli poteva uccidermi, ma i l'offes!l che ayete f<1tto a Dio. e alla. sua 
m. i. ri.~p.armiò.1.a vita. e. buttò. l~Jngi da sè ·/. bontll infinita?, Siete pronto· a riparare, per 
l'arma, A.llora io gli fui sopra e.... quanto è possibile, ai mali arrecati al pros-

- Mio ·Dio! n:tio Dio! gridò il missio- · simo-·colle vostre··opere?, · 
nario. l ·~ ·Si, padre mio. 

.....-.F_uggii poi dopo d' essermiill).padroujt0 .. ":-' .W,l?b,~pe; v.o) ~ie~e.~!llvq.Qella mis_erj~ 
dei valo;i .... ho saputo dopo c~e ,là :ìpo~Ùe ~o~?ia}e~ 1 ~i.?~or,e; i:v?.strLPe~g~t~ :Vi.~~~-. 
·de[.. genttluomo; utll~"santa donna; ·mo~t· di"' ·ra'nno rtrìlesst. Dtsoonda sop,•a d1 votla-pace 
crepucuqrè alla vista del marito assassinato ... l colla benedizione, poichè io vi nssorvo:· 

L'abate Cipriano tremava in tutte la sue 1 ( Crmtinua). 



IL OI'rTADlNOITALIANO. 

sensibile ombra dul Dlo Salvatore. Stanno 
qui per o9Seqnhtre la fòstra 'augusta Per­
f\Ona. .ed impt'imere il bacio al su,ero Piedè 
sotto il qulllè strepita· conculcato Siìtnna.. 
Stanno qui per conteinplare col. propri 
occhi e studhmi quel Pontefice. Leone, ;il 
cui nome per l'universo snona; quel1leone 
mansueto e :formidabile, dèl quale insieme­
m~n\e rl inoamom e tremil. il mondo. 

fltlft~rmati nel culto di quella giustiv.ia, che· zio ne, - Un cornicione ~ul quale lavora· 
produco in ogni cri~thiU\J nn eròe, in ogni :vano per ultimar! o otto operai, causa .il . 
sacerdote uo n posto lo; ·forto:c~a e giustil!in, soverchio peso, e forse n oche per alilùne 
per cui santamente si vive e eon la stessa surepolature, cadde cnn immenso fracasso 

. gioia si muore. .. . · preoipitando s111 sottop•Jsto ponte. 

~ Signor qrtestore, io guarentisod sull'onor 
mio dell' onestà dei miei colleghi l potete 
fare altrettanto voi per lutti i deputati l» 

11 fl.\tto è· che dei 700 franchi non sì è' 
avuta. più altra notizia. · 

--.....,--...,.-...,"'·- Cinque degli otto operai, ovvortiti dalle 
l'I \'l l 1. grida dei 'sottostanti, éhberò tempo di sal· 

Get'rna.nia - L'alimentaèione del 

l,;fQ"V'e:CnO ~· 'i:' 3-l:' a.m.envO varsi. Ma tra di essi ò fra volti nella r11vina 
_ cavalio. :-- Durante le grandi manovre del 
corpo della guardia e del IH corpo ·di 
esercito, .,ai cavalli fu dfstribuito, in sosti· 
tuzione lfella consueta razione di Jleno, fa. 
rlna di segala, sciolti neU'à.cq'ua, ed l oavnlli 
se ne trovarono . bene, malgrado i grandi 
strapazzi delle manovre, tanto. che si può 
ritenere la farina di segala fornire, even.,. 
tualmente in campagna, ottimo cibo, in 'tO. 
stituzione del fieno. • . , · 

Credito agrario. 
versano in uno stato gsavisslmo . .:... Uno è 
moribondo. 

Oarl e desiderosi . giovani ! Deli fermate 
sopra di loto i vostl'i sguardi benigni l 
Siate loro. una provvid••nza nnovrt. Bisogna 
addestrà.rli a com bat.te.re lò b!lttaglie del 
Signore. · · 

Ed eglino sono veunti a conoscere di 
presenza. il Campione suprèmo e pigliare i 
suoi ordini. Sono venuti 11 moglia imparare 
come. sa.pienternento si soffra· per la causa 
della giustil!ia, di quilata gagliardia faccia 
d~ l1opo por sosten~ro la libertà della Chiesa, 
Mn quali divine. arti si guadagnino :t Cri· 
sto l peccaWri, per quali modie con quanta 
par.ienza nella palestra <lei' meriti s' inco· 

La Garmtta ìlfficia1~ di venerdf pubblica 
un decreto reale col quale è istituita presso 
il ministero d'agriMiiura nna commissione 
consultiva pel credito agrario, alle scopo di 
dar i! suo parere sulle domande degli isti· 
tutl e sooietà eserceritl ammessi àll'emlssione 
•Ielle cartelle, di studiare parfezionamunti 
nell' Qrdinamento del credito stesso, di riso[. 
vere altre qp.estioni ché le verranno sotto­
poste 'dal ministero d'agricoltura e commer­
cio. La commissione è composta dL dpdici 
membri. Il loro ufficio è grntuito, salvo, il 
rimborso di viaggi e ul:la indennità giorna­
liera di 15 lire per coloro che non risiedono 

Parma. - La aondarma dP.gli arre• 
stàti. - Il pro~e~so cbe si tenne dinanzi al 
tdbunale di Parma contro i llll individui 
arre~tati pei noti disordini, è finito l'altro ieri. 
S~tto degli imputati ebbero un mese di car­
core1 undici furono COI\dannati a pochi giorni 
di carcere. -Tutti in solido alle spesa del 
prooel!So. Quattro furono assolti. 

IngbÙte't'ra- [,e ontrat8/1aélla 
regina Vittoria. - Stando ad un· c9r~ls~~· 
dente londinese, le entrate cl«j~llt regiua 
Vittoria sarebbero molto più grandi di 
quanto generalmente· si· orede, :·· · · 

in Roma. 
rònino i giusti. Sono venuti per rasr.iugare Alla ,Camera vililllzià. 

Venezitt- Fuga di"Vapore.- Al 
treno locRle n 580 ahe pa_rte da Venezia 
per Trèviso alle ore 7.50 nnt. scoppiava il 
tubo della macohiha .che sèrve per la tra· 
smisslona del vapore. Tale sfuggita di vapore 
feriva piuttosto gravemente il fuochista Vi t· 
tora Marcon ad il macchinista Valentina 
Balleria ambedua dr Venezia; furono tosto 
soccorsi dai personale di s.ervizi•). Il primo 
fu portato all'ospedale, il secondo nella sua 
abitazione. I passeggeri se la cavarono con 
lo .spavento. Cambiata macchina il. treno 
partiva senza subire ritardo. 

Es~a ha una rendita qi 385,000 lire ster· 
li ne nei Oollsolidati, ed o l tre · 900,000 lire : 
sterline le rendono i suoi· .possedimenti in 
Inghiiterrà. . . 

11 principe consorte le, lasciò dei possedi· 
me(lti, che valevano aii,Jra 600,000 liro 
sterline, ma che ora valgono molto di pii1. 

nlcnne delle vostro lnr.rime · a pre1.1.o delle L~ commissione del Senato per là riforma 
Incrini e loro, per_ ricovero dà Ilo vostre mani comunale e. provinciale, che ha ripreso i 
novelli tesori· di _fede e !li· carità; per ve- suoi lavori, ne tiene secreti i risultati; ciò­
~er rilucere nelln .Vostra f1·onto la stella non ostante, si. •:rede sapere che il numero 
deli'a.vvenire •cristiano. degli emendamenti proposti è molto rilevànte. 

Cari giovani! Gli angeli ,delle .diocesi E' ora notorio che. l'o n. Or1spi esige dal 

Sir James Oamden Nelld le lasciò 250,000 · 
lire sterline. 

'Fuori d' Inghilterra essa possiede dei beni 
a Cobnrgo o la Ville Hohenlohe a Baden. 

d'Italia li nccompagnarnn\1. al. v.ostro so- Senato, piuttosto ·l'approvazione e tatriburro 
V · h "ù • t' ·t · i battent~, che un esame spassionato del co-

glio; e 01 c e p! m lmam~n a comun• dice penale, sotto pretestodidoverchiudere Fr.anoio.- Deputati ladri. -l! 
ea.te col cielo, soffiate ad ossi iu petto lo al più presto la sessione, e respinge antiei- visconte .de R:ermenguy, deputato al Par-

Inoltre è noto che la. regina è molto eCO• 
noma e risparmia annualmente. un bel 
gruzzolo. 

spirito.dell'nreang~lo Sa.n Miçhele. Giunsero J?atamente ogni ipotesi di resistenza. · lamento francese, trovayasi nella sala dove 
quasi sn ·te ali dei toro angeli : se ne par· · *** i deputati s_on soliti sbrigllre la loro corri- Cose di Casa e Varietà 
tano con in mano .la spiritual lancia del• Si assicura che pel programma della sponrlenza, Vicino a lui ~tavano vari col· 
l'areangelo. nuova sessione,· intimamente connessa coi·. leghi1 e due inservienti erano snduti in nn La· oommemorazione pei fedeli de· 

La nostra elil, che non ce qe è altra per progetti di nuove leggi sociali, sarà pure angolo. · - funti · . · · 
avv'èntum chi) più .gramli doni. l'icévesso 0 una « riorganlzzazione » delle Opere pie. Il de Kermenguy, che 111eva appena ter· In seguito alla determinazione del S; 'Pa" 

. piCt ue abu~asse,, gli ha. partoriti come in Particolari provvedimenti a favore delle Ro· . minato di scrivere una lettera, si alzò per dre il quale nella esauribile· sua carità e 
mezzo alla luce 0 alle ombre: ma. questa magne verrebbero chiesti separatamente; a impostarla, laséiàndo sul tavolo una busta grandezza d'animo volle che anche la Ohiesa 

, d • b . 1 sessione più av~nzata. · contenente 700 franchi. N el tempo messo purgante godesse del suo Giubileo Sacer· · 
età medeshnà, nell abuso . e1 em cos da costui a percorrere i due metri 'di di· dotale; ieri nella nostra Cattedrale Sua Eoo. 
fRtale, li gravò d'immensi bisogni. -' TrT'.A ... T.~,I..A. stanza fra il tavolo e la buca delle lettere Ili. ma e r.mo mons .. Arcivescovo pontificò 

Padre eccelso, illnminateli, guariteli, Ba.n- e a ritornare al suo posto, la busta coi 700 la Messa di Requiem. Numeroso era il cÒÌl· 
tificateli Voi. Anche per essi una Vostra. Bolognn - Un triste fatto di Cl'O· ·franchi ero, sparita. corso dei fedeli intervenuti a suffragare le 
parola; anche per essi .una Vostra speciale naca . . - L'altra ~era alle ore cinque e Uno dei questori della Oamera ordinò anime dèl defunti. Anche nèlle chiése par­
benedizione 1 Rimanda.teli al tirocinio del · mez~o in via dell'Indipendenza accadde un qua inchiesta. Interrogato il capo ,degli in· rocchiali fu cantata la Messa pro deftmctis, 
Seminario pieni d~ !la Vostra noi ma, forti e orrilìile disastro in un fabbricato in costru- servienti .rispose al qùe.store: ed in ogni parrocchia moltissime furono l 
--~~~--~~--~~~~--~~~~~~~~~~~~~.~-~ .... ~---~····~--~-~~~~~~~~~~~~~~~~6 
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Certo ogni violenza aveva la sua. prete~a mgione 
legale, per {o più .le gnene èhe agi t~ vano il paese. In 
tali discordie i vassalli del .patriarca come del principe 
si prendevano per cOJnpito di ghermire i sudditi, l' uno 
dell'altro, ~pecialmente ca.n;ettieri o mercanti. !la anche 
le guerre private prendevano larga ·.estensione. Se nn o 
veniva offeso tll! qualche stmniero, se venia i]olpito o 
derubato, 'v'era sufficiente ìuotivo. per gente avve:J.za ai 
soprusi di incominciare: di propria mano e separata· 
mente la guerra.' Allo m, 'per ès~mpÌò, i carinziani erano 
assai m~no sicnri in }i'ril1li che altrove .. · Si coJnprende 

' come in tali' vèndette, che sì voleano · compiere senza 
darsi. pensioro tli non andare erràti, veniva preso e àl­
leggerito !lel suo avere t~lnnò n quale, iuvece che un 
c~rinziano, potO'o':t essereuu bavarese od un salzburghese. 
Favoriva del rosto ·llt inclinazione alla vendetta priv~tta 

;i· uso del diritto di rappresaglia. C9sì se il patriarca 
; concetleva immunità sopra una stra4a, e tuttavia i mer-
canti fossero stati in. essa danneggiati, dovea, in forza 
degli accordi,. compensare i danni. Talvolta egli fol"se 
non- tenevasi obbligato a questo compenso, talvolta il 
mercante no~ veniva risarcito di ciò che gli spettava. 
Allom !lalla p!lrte ~ui questi o .come suddito o come 
protetto .app!lrteneva veniva proclamata la· rappresaglia. 
In modo analogo andava la cosa se nn· friulano era dan­
neggiato al di fuori, Non occorre poi !lire che come 
risarcimento si prendeva piuttosto più che meno. Di tali 
qaestionir.e n'emno sempre, la guerra di stato en rni'- , 
niattwe, combattuta a cagione delle strade, dl,lrava in 
permanenza,. sebbene non fosse sempre aspra nella stessa 
guis!l. Questa guerm di particolari era però assai spesso 

epndotta.legittimamente; quindi lo sviluppo !li tale si­
stema. fino alla convenzione, pienamente legale, èonchiusa 
per il <lerubamento dei mercanti forestieri, non ha nulla 
di strano in sè stesso ; ò il modo. <l'agire che conservasi 
ancora tra i corsari. Longi di qui nei paesi alpini tro­
viamo a quei tempi per la proprietà straniera più ri­
spetto che nel F.rlnli' e ogni osservazione sopra le 
cause di tale lir.enza, più che il popolo, concerne il go­
verno. e la nobiltà. feudale germano-italica dedita alle. 
imprese <li guerra. Ogni governo ha · i sudditi .che si 
merita, e pur troppo ad Aquileia pochi eccellenti patriar- . 
chi dovettero snbìre le conseguenze degli errori 'degli 
altri. È certo del resto- che i nostri paesi alpini nou· si· 
trovarono mai nelle condizioni del patriarcato, poichè, · 
non ostante tutta l' inélinazione alla prepotenza, la. pic­
cola nobiltà vi erà tenuta a freno, e, grazie att un go­
verno forte, la sicurezza generale di rado veniva turbata. 

Non vògliamo tuttavia celare che la prima quèrela, 
di cni ci tocc.a occupat·ci, l'iguàrda il nostro paèse, se b­
bene in un tempo di anarchia, in ~ui la nobiltù. si agitò 
ben più dell'usato. Nel 1247 infatti, al tempo dell'in­
terregno austro-stiriano, il· vicario imperiale tlel tet'rito­
rio <lei ·nabenberg si fa ·~allevadÒre presso Glizoiò di 
Mols, per il risarcimento dei sudditi !).i questo, che colà 
emno stati derubati (') .. 

Sorpassiamo i tempi molto procellosi dol p[ltriarca 
Gregorio, le dure guerre che, dopo la morte tli q;10sto, 
successero in Friuli sotto il capitanato di , re . Otacaro, 
l'anarchia in cui si. tro~Ò il paese 1lurante le imprese 
milanesi del patl'ial:t1a Raimondo, o iu somma tutti 
quegli avvenimenti guerreschi,· chè éosi spesso arreca­
rono con sè. n· turbamento del commerciò. e il tlanuo delle 
persone: Intorno a questi anni e a tale . argomento s' è 
già toccato di sopra. Osserviamo solo quei fatti: che, 
dal finire del secolo decimoterzo in poi, nel loro svol­
gersi tlèvono venii·e considerati come provocazioni dei 
pt•incipi di fuori, specit).lmente dell'Austria, la qlJ!Ile t\lce 
un passo di cui parleremo da ultimo. 

, (l l Dl~nohl; ilegg, Are/i. f, Ji:u11tlo ~sterr. GQ, UI 379, n. !58. 

Il gastaldo del patriarc1t a Venzone ·aveva nel1292 
arrestati ·egli stesso alcuni mercanti salzburghesi e li 
avea posti in prigione. Pendeva allora una controversia 

· tra Aqtiileia e Salz,burg per ragioni <li' commercio, e il 
gastaldo prese questo pretesto a vendicarsi della cat­
tur'l di suo cugino per mano dei salzburghesi ·('). -
Tosto dopo (1306) gli abitànti d.i Gemona si querelarono 
di nuovo contro quelli di Villach i il patriarca scrisse a 
questi .ultimi, e la. assicur~~Jone che avrebbe sa1mtofar 
risarcit·e i suoi snd.diti conteneva in sè senza· metafore 
la minaccia di rappresaglie (') .. - Ass~i pffic' iniportant~ . 
è il fatto seguente. Un converso, frà Giovanni di Ziegen­
feld (Gaiseben? "<le Plano caprino.,), è procuratore di 
una piccola carovana per il p[\ssaggio in teri·a santa(')~ 
egli si fa condurre vej·so il mare, ma in un campo tra 
Gemona et! Artegna (') . viene derubato· da un uomo dol 
villaggio e da altri compagni di esso, i quali portano· 
il bottino a!l Artegna per rlividerlo. Fetlerico di Pram· 

. pero si . intromettè, e toglie alla società una parte del , 
lJOttino (')i pòL cambia pensi~ro, fa pre)\dere !'.abitante 
di· Artegna, lo ftt imprigionare, o lo tortura per_ avere · 
la' sna parte ('): Il capitano di Gem<>na, · cui 'Spètta · la 
custodia della stra.da, informato tlella cosa; domanda la 
consegna dell'uomo e degli oggetti, ma. neppur dopo una 
triplice intimazione non dee ve nulla. Il signore di Pram­
pero asserisce d'aver avuto <lana contessa tli Gorizia 
l' incarico di prendere ii reo, e di aspettare il ritorno -
<lei conte ('). 

(l) Dl~nohl; I. o. XX.VJ1 242, n, 630. 
2)' A,ustro·Frittl(ma 31. 
·(9)' 11 PrG<.mrator 'pasBlliJfi forre. sancte 11 , Bianchi r. c. KKKC, 149, n. 289. 
(4) 11 in campo Ydrle, 1,. - lfn u fr. Ioh.es dç Plano Oarplnis 11 lncontra.Bf, 

.nel 1223 come uno dei·'' fratres soniores 11 del~'ordlne dei minori di Germ~ni&~ 
-.(Vcigl. ·{hmktQ/Jrào. Jortlc"'s v. (1-lalw nello Ab. à, stJahs. Ge~ellsch, •. d. Wia .. 

,.... semu·l,, Y, ~·. 532), . · . , · 
(5) "unam _vnllaiam et ali~. l'llS qno erant in dieta. b~lla 11 • ,ib: 
(6' 11 nnnm 001Jcem frMtnrn et qulnque raslcnios argentMs seu coclea.rla,,. Jb, 
{7t Tu_ttavillr 1iùes~o 'Jl'. di :rrnmpero_to, assai l.n grazia del: Pll.trJarca Otto .. 

bono, H-quale lo mandò'·no11312 a Vltnpla per ctmclu~~r~ coll' AuStr~a. una 
, lega contro Goridn,. ~, per ln-.-~na opem IPom" pnrtl Jn c~mpe11~o ·delle Bptm~1) 
, gll dle~\6 ill fondo U. vlll•ggio 6 U '"'lollo Ìll Bnl• (Bionobll. o. Jixxi, 4&31 

u. uoo e 454 ·n. 3021. ' ' 

· (Continua). 



comunioni fedeli 'che vollero colla loro de· 
vzione bBn rispondere al desiderio ed al­
l' invito del "s. Padre Leone XIII. 

Oomunioa.zionl della. Camera dl com• 
mereto , ' 

R. decreto n. 5694 (serie B'), concernente 
l' esemsione della tass11 di vendita sugli spi· 
riti destinati a rialeare la forea alcoolica 
na/lurale dei vini. 

Art. 1. L'!senzione della tassa di ven~ita 
· euglì spiriti dé~tÌI•Boti a rialzare la forza al· 

coolica naturale dd vini è applicabile tino 
al limite di due litri di .alcool• anidro per. 
ogni ettolitro di vino io rapporto a un coef· 
fioionte legale di rieobezza _alcoolica naturale 
dei vi11i non sùprrioro a. 13 gradi. 

;;\1 Art. 2 P et· ott~nere l' es•n~ione sttr.IDUO 
G.'iaetvate lo norme d~l1'11rt 9 del 26 luglio 
p. p. Il. 5578· (serie 3.a). . 

L'flrt. 9 qui rìnordato è il seguente: 
' • Per ottenere h\ concessione di alcooJiz. 
zt re i vini ed i mosti fermentati éon ridu· 
zio né del111 tasst• di fabbricazione occorre • 
la domanda Ìlll'11ffioio tecnico di finanzt\ ed 
il pagamento in tesoreria d~lla tassa ridotta 
per la quantitr. di spirito da adoperarsi. 
L'ufficio fa assistere all' alcoolizzazien•J dei 
vini; e qualora deblM. aver luogo trasloca· 
zjono di spirito, dovrà farsi·, per l'importo 
della tassa abbon~;ta, sotto vincplo di bolla 
a cauzione, alla quale sarà dato scarico d11l 
delegato alla vigilanza, appena eseguita l'al· 
coolizzazione del vi no. Le dette coocesaioni 
vengono fatte .solo quando il ~eposito di spi· 
rito ed il magazzino, ove deve eseguirsi l'a 
alcoolizzazione dei vini, siano in un centro 
di .Produzione vmicola e che si op~ri su 
qùantità non inferiori aù ettolitri mille com· 
plessivamente ». 

Nomine nelle scuole normali ·della. 
provincia 

Vennero decretate le sPguenti nomine: 
Adelina Creonti viene traslocata da ~vel• 

lino a Udine; Matilde Bappi da Udine a 
Camerino : Ernestina Genune insegnante a 
Udine è tr&sferita a Venezia; Adelnide Sa· 
la'o!Jlì va da Aceta a S. ·Pietro al Natisone, 

Tramutamento di notaJo 
Il notaio· dott. Pietro Pontotti venne tra­

mutato dalla residenza di Gemonà a quella 
di comeglians. ' l 
Appalto per rlvend~te di sali e ta· 

J:»a.oohi \ 
Il giorno 10 ottobre PA v. presso la r. in­

tendenza dì finanza di Udine si procederà 
all'appalto della rivendita u. l nel comune 
di Cividale ;.o pre~so la medesima intendenza 
il giorno 12 ottobre p.: v. si procede• à al· 
l'appalto della. rìve~dita n. 8 .:,:te! c,omune di 
Spilimbergo. .'). . , " ' 

. Nel giorno 22 ottobrE~ p. v:; sempre presso 
·il medebimo ufficio, segui'\.~., un secondo~in·' 

' canto per l'appalto dell~. Hvti'ndita n., 3 'm l 
comune di Cividale, essendo riuscito infrut· 
tuoso il primi). incl\nto tenÙtosi il giorno 20 
corrente. l{~r 

Il congresso della. società. italiana. 
di medicina interna, a. Roma 

Nòn si inaugurerà più il 15, sibbeoe 
il 20 ottobre e durerà fino al 23 ottobre. 

I ribassi sulle ferrovie del Med!terraoeo 
ed Adriatico furono- ('Ooctssi. n cominciare 
dal 6 IJ\tobre e durano tino ul ·15; 
sulle ferrovie Sarde dal J al 30 ottobre; 
sui pi rosea ti dèlla navigazione generale diii 
5 1\1.28. 

I ribaasi con<iessi ~0110: fino a JOO cnilo­
metri 30 per 100, da '101 a :100 35 per 100, 

· da 201 a 300 40 per l 00, da SO l a400 45 por 
100, da 401 ed oltre, &O per l 00, per la 
.navigazione il 30 per 100 vitto escluso. 

Per le iscrizioni rivolgersi, inviando lire 
10, al prof. Eugenio Rossoni in Ron11t via 
Ventì' Settembre 43, od al prof. Edoardo 
Maraglìano. in Genova via Galata 39, 

I soscrittori riceveranno a volta di cGrriere 
le carte· per fruire dei ribassi. 

Nuova.· polvere 
Il Courrier de la Meuse annunzi!\ che 

nella fabbrica reale di Wttteren si sta fab­
bricando una nuova polvere, alla qu111e è 
stato dato il nome di ~ polvere carta». 

Le sue proprietà sarebbero,, paragonabili 
a quelle della polvere Lebel, iuquantoohè 
una. ca.dca éli 2 gra10mi e IJ2 può dare 
una velocità inizì11le di 600 metri. L:t po~­
vere twn sporca la canna del fucile, produce 
poco fumo e non cagiona che un leggiero 
rinculo. 

IL" OITTADINO ITALIANO 

JLvventura di mmare 
Una strana avventura è o~pitata alla go· 

lett~< R ']], Griffo», sui b~nchi di Terra· 
nova. 

lJ na mattina il capitano e il cuoco erano 
soll a bordo, gli sltrl uomiili essendo sndatl 
alla pPMa, il bastimento CN ancorato e le 
.vele chiuso. ljoudimeno si accorset•o che, 
invece di stare farmi, avanzavano con una 
una gr~:~ndiseima velocità. 
. Si rea~rooo subiw aul p~nte della goletta 
per veìbre di che si trattasse e scorsero un 
enorme balena, che ara rimasta presa sotto 
l~> panci11 da un br .cc io dell'ancora e fug· 
giva colla rupiditk del vento. 

Sbalorditi dapprlltlll p~r la uovità del 
oaao, ripresero ·subito il loro san~ué fred4o, 
tagliarono il c~vo dell'ancora e spiegarono 
le vele per nndare a raggiungere i lora. ca• 
merata. · 

Si recarono posoia a. Terranov11 u procu­
rare! u!l'ancora e· cavi nuovi. 

Nòo hanno più rivisto nii la b~lonu, nè 
la ·loro ancora. 

Il Fi~tco e le marche da bollo 
Nella decisione del lìliuistro Magliaui ri· 

gua,rdo alla tassa di bollo per quietanze · 
superiod alle JO() lire, è detto essere ritenuta. 
contravvenzione alla legge ove le dette quie· 
tanza portino 2 marche da bollo' d11 5 Con· 
tesi mi e non' una da 10 .. Alcuni osserv11no 
che ciò è .assurdo ; poichè sa.rebbo lo ste&so 
che dire che 2 francobolli da cent. 10 non 
ser~ono per uffruocare unnlettera che paghi 
l!O centesimi. Giriamo le osservazioni all'on. 
11agliani. 

Per gli aiutanti postali 
Sappiàmo, scrivo il Diritto, che al !Dini, 

stero dei lavod pubblici si pensa seriamente, 
a preparare i provvedimenti intesi a mi· 
gliorare le conùizioni degli aiutanti postali. 

E', se non ce~to, almeno molto probabil~ 
che i provvedituenti siano uniti al bilan~io, ' 
di assestamento, il quale, come è noto, sarà 
preseqtato al Parlamento nel nìese di no· 
vembre. 

TELEGRJLMM4, METEORIOO 
dall'ufflòio centrale di Roma 

Depressione notevole in Danimarca 733, 
al.trove pressione: Mosca 766. In Italia nelle 
24 'ore barò m. decrescente a sud ed a nord'; 
Palermo. 760, Valle Padana 755. Stamane 
sereno al sud della Sicilia, nuvoloso altrove. 

Probabilità: 
Venti meridionali da freschi a forti a 

nQrd, deboli altrove. Pioggia generali in J. 
talia auperiore, nuvoloso sereno alt1ove. 

( Da/l'ossert•atorio meteorico eli Udine). 

STA'l,O CIVILE 
· lloLLET. SE'l'T. dal 23 al 29 settembre 

NascUe 
Nati vivi maschi lO 

» morti » 
Esposti .. » 

femmine. 6 
• » l 

Totale N. 17. 
JJforii' n do1nlcih'o 

Vincenzo Pascoli fu bius~ppe d'anni 78 
fllatoiaio - An.tonio Fiorino di Luigi di 
anni l e mesi · 3 _; Giuseppe Sticotti fu 
Nicolò d'anni 67 linaiuolo - Giulia Ore­
mese di Glo. Battista d'anni 12 scolara .­
Maria Bramuzzi di Natale d'anni 4 - Oa 
rolina Gasparet di Adamo d'anni l - Gio. 
Battista Metìis di Gio. Battista di mesi ·l 
- Angela Pittacolo di Francesco di' anni 
l e mesi 7 - Francesco Zanutt\ni fuGiÒ· 
va nn i d'anni 36 sarto -;- Losahna Stringllro 
di Gio. BattiB'ta d'anni 2 e mesi 5. 

. Morti nell' ospitale civile 
PietrQ Livon fu Luigi d'anni 35 agricol· 

tore. - Sofia Fede·Venier cl'anni. 69 -con· 
tadina. - Giovanni Trepp,o, fu "Giovanni 
d'anni 39 agricoltore. - ,Maria PJebani di 
Alberigo d'anni 21 tessitrictl: · 

· > '1'6.t!lle N. 14. 
dei quali 2,non uppMt.. al comunè di Udine. 

, Eseguirono l' dtlo civile Cii ma~rimonio. 
Pietro Vazzola pòrtinajo con Anna Stan· 

gaferro cucitrice. - Giuseppe Fa varo mec· 
canico co11 Maria Ludovisi civile. · 
l"ubbÌica11ioni esposte nell'albo municiprtle. 

Eugenio Solimbergo ~caffettiere con Maria 
Tonel cameriera. - Antonio Fior tessitore 
con Paola .Barbetti contadina. - Nicolò 
~Pie~o falegname con Ermen~gilda Taboga 
seggiolaja. - Antonio Mazzoli neoroforo 
t:on Roma Chiopris casalinga. - Enrico 
Fattpri pqseidente con Rosa Uainero possi~ 
dente. 

Diario Sacro 
Marted! 2 ottobre - ss. Angeli Custodi. 

/ . . 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, SO. 
La terza messa del S. Padre 

nella Baeilloa Vafioana. 
Oggi alle Qte 9 il S. Padre si recò a 

celebrare, per la terza volta nel su<> gin· 
bileo sacerdotale, la S. Messa nella B<tSi· 
llca Vatioana. La guardia Palati nn d'onòt'a 
e la gendarmeria pontificia in tenuta di 
mezza gara portavano il ,servizio d'onore e 
di parata. Alle ore 8 112 Sua. Eccellen7.a 
Mons. Salina Arcivescovo di Calcedone in­
tuonò il a,osario col Requiem presenti al­
cuni Cardinali, molti prelati, una follit di 
f~deli fra cui puro molti iotet·vonuti e 
dalla Francia e dalla Germania e dal 
Belgio e dalla Svi:~zera. 

-----------~---,--

dine.e tirò un 11ltro colpo sebbene l' impe• 
ratore o il seguito si fossero giù. in o l tmti ' 
per vedere il bersaglio. M11_ ·t'.imperàtore 
e il seguito troviLndosi in uha depr~s:!ione. · 
del terrenò e fuori dall11 linea di tiro non 
corsero assolutam~nte alcun .derieolo. I;' or· 
diua si è rinnovato o ht batteria cessò Ìlll• 
rnediata!nonto il ftiocu. ·- A Berlino,' in 
vista délle peossime ela~ioni per la Camera 
dei deputati, che si fiÌrarino alla fi,ne dì 
ottobre1 i na~ionali-.lìbemli· o i Mnqorv:l• 
tori conchinset·o un' nllean~a. Essi presento• 
ranno uolle dìvers~ circoscl'izioni dei candi· 
dali com noi>- Lfl Porta, probabilrntint(l, 
ritornerà !l Il' idea del protocollo, manta· 
neudo i suoi diritti sulla costa occidentale 
del Mar Rosso1 constutiwdo inoltt·e i suoi 
diritti storici di sovrnnitù. sull' Algel'ia e Tu­
nisia .. - Venne pubblicatoaBerliuo un altro 
diario di Fedèrico Terzo. Qtlesto diario 
riguarda la cumpagna contro l'Austria del 
1866 ed è di ooratter~ militare. - Il con­
sigliere intimò Gell'ken fn arrestato sotto 
l' iliJpntazione tll avere inviato alla Deuts· 
cltP, Rundschau il diario di Federico Terzo. 
- Grell'keu arl'ivnudo d11 Helcolnnd si posH 
egli stesso a disposizione dell'autorità giu· 
dir.inritt. -------------:--

·TELEGRAMMI 

Alle 9 il S. Padre .discese dagli nppar­
•ta·ìllenti Vatican!, in port!Lntinn; Eutrò 
nella Ba~ilica circondàto dalht sua nobile­
Corte; fece l'adorazione n l Snntissimo, ed 
in sedia gestatoria, sanza flabelli, seguito 
dal Capitolo e dal Clero. vaticano si reoò 
nll'altare della Confessione dovo l'.tttonde­
vano gli Emin. Cardinali. I!Jdo~sò i· sacri 
paramenti violacei e celebrò la · Messi1 Suakim 30 - li vapore John Pender è 
pto dejuncti8 ·secondo il rituale del dl giuntrJ nvantieri ed e~egel nottetempo le 
sar,ro alla Commemorazione dei Mort'i. [)opo proiezioni oletricbe ohe fecero conoscere le 

la messa ,si ritirò alcuni minuti e quindi :~~~~~~~~ tt~::~~~~l;iar;~t::!~:t:;:rnea c~~6~; 
in mozr.etta e stola assistette alla .,messa trince nlltt. destra .dei forti cbe pl'ùteggono 
'letta 'da Mons. Ungherini suo· Oàppellaùo le, sorgenti d'ncqua er,100 abbandonate. La 
segreto~ Durante questa messa fu recitata situaziòne al nord di Suakim riw:ane· iden~ 
una terza parte di Rosario-, iotuòiìato da tiea. La cannonieri\ francese Meteore e pBr· 
S. E. Mons. Lenti. Intanto fu. stesa: :slll titiì in• 4!re~ione al nord.. . . ·, 
pavimento una ricca coltrice r.nbrtuaria.: Lòndt·a 30- Ieri i notabili.dellà City, 
finita la nieasa, il S. Padre indossq i pam- elessr.,ro. a lord .l!\ayor pel pro~simo anlip 
menti pontificiali violacei per l'assoluzione Wbltohead, un liberalo avanzato •. 
di rito. La funzione fu commqvènte. Ìll, , Saint EtienniJ. 30 -'- Cinquecento sclo'pe• . 
modo indescrivibile, e lè lagrime piovev<ìtio · ra.uti eh Firminy vulev~uo t~uere '11oa -l>uli.~ 
dagli occhi di tutti tiìentre il Sànto Ve· blie>\ .riunione. li commissario di· polizia:· 
gliardo invocava l'eterno ripoSo alle anime . uon riuscendo ~ far disperd~rs là foll~ ch.e , 
dei suoi tigli trapassati. Impossibile·descri- aurnentava.contww.'monte, ~lua.ff!~ n? d1s~atJ~ _ 
v are la devozione e l'éntusiasmo .deità' folla. . ba mento d_' dragon,r .. Dopo mutrh rntunazt~n l 

d · . . ,questi carrcarono amtatr dalla geudarnterta. 
Tutto proce ~tte con ~e~fetto. ordme e. coL •• Occorso o~tre un'ora per disperdere la folla. 
conte~u? dez .presentt Mrrzspondentt al Alcune per;ooe. furono . legg~rmènte fe~itP, 
mesto nto. due dragoni sono ot~duti da oav111lo: Il com-

'. Itinerario dell'Imperatore Guglielmo missario di polizi1{oadendo fecesi una !ag-
L'orario, concertato colle Antorit.à tedesche, . g~m .rerit~ ad una gumba: La situazione t\ 

stabilisce che l'Imperatore arri:veràalle7pom. ' Fmnmy 81 _ttggrava. ~: 
del gioruò lO. a Po,ntebba, e ripartirà alle 8. ESTRAZIONI DEL REGIO LÒTTO 
Sarà alle 12.55 aut. del giorno 11 a Me- av~enute _nel 29 11ettembre 1888 

stre, e parttrà al e· ore l 5 aut. Sarà alle Bat·i 24 3! 67 45, 76 Palernio76 36 2 32 14 . . l - . Venezia 58 a7 34 o4 8711111 Napoll 78 84 23 ,[7 86 

ore 4 20 aut. a Bologna, e partirà alle Ph·enze 85 52 13 6n 64 Roma 23 66 37 85.17 
ore 4 30 aut. Arriverà .alle ore 8 ].5 ant. Milano 63 7 12 90 83 Torino 50 87 .9 71 tl! 
.a Pistoia, dove farli colazione, e partirà · l ·Osservazioni Meteorologiche. .· ., 
allo 8 35 an t. Ardverà a .Firen7.e, allo 9 Staziona dt Udine _ R~ Istituto reooiou; 
18 aut. e ripartirà alle. 9 H3. Arriverà lt l 
Roma alle. 4 35 polìl. del medesimo giorno. =--'1:_:cot'-to'-'b-7 . .,-18-=8-~-=- o. 9 aut o. 3 .p. o. -1l v· 
Rinartirà alla volta uella. Germania. per lllll'llmetro ridotto a IO. 

~ alto motl'i 116.10 .••• 
la via di Ala, il. giorno 191· d!l Roma. allo volto del mare mllim. 740.0 73 9.1 
ore 3 posti, Arriverà ad Aht hL mattina Um:<tltà relativa · •• · 

St.n~11 <lei cielo .. ·~ .. 
del 2() alle crre (. . Ae'lua cadente .•••• 

743.7 
U3 

co p. 
59 86 

oop. misto 

·Questi sono gli orari stabiliti collo Ati· v t ( direzione · · , 
·· en ° ( velocità clli. , 

NE E 
6 2 (), 

.14.5 torìtli''tedescbe: ma potrebbero subire arì- 'fertnom- centigrado .. 
cora qualche modificazione all'ultimo lliO· Teu•,emtum mass. 20.7// 'l'em#eratnra mini."'"'-

16.8, 20.3 

mènto. » . min. 11.8 , . all'aperto - 10.1 
Fascio ilsliano. 

A Roma sabato durante l'ultimo .atto 
qella Fernanda al te11tro Nazion4le, si 
sentì como nn- colpo di pistol!l. La doto· 
nazione era stata prodotta dalla corrente 
elettl'ica. Le la111pade della facciata, del­
l'atrio e della gradinatà si· spef4Sero d' itit~ 
provviso, rimanendo i locali al buio. Veuna 
acceso il· ga;t.. A tt,ribuiscesi la causa dello 
scoppio alla. troppo forte J.k~s~.iooe. · :-­
Scrivono da Forlì all1t Gazzett~•;jPiemon­
tese: La Societù. Operaia del :.i-Uasometro 
deliberò·'- con nnà maggioranza di soli 
cinque v&ti - di respingere l'elàrgi?.ione 
fatta da ·ne Umberto di· lira mille. -Ieri 
a ~ol~l\lqa' sj è inùugurato il Congresso 
nazll}qtil'e dei' rappresentanti delle Società 
éooperative italiane. Durerà tre giorni. -
L'incaricato d',nffari dell'Austria-Uugheria 
conseg·nò all' onor. Crispi le insegne del· 
l'ordine di S1mto Steftwo, L' onorificenza 
era àccornpilgnata da un11 lettera di Kal·· 
noky. . . 

Fascio estero. 
Il Fremdenbt."tt così racconta nn pen­

colo cho l' imperl\tyre Francesro Giusep.pe 
avrel:)be corso iù occasione delle ma 
uovre d' artiglieria a . FeU~~orf pres" 
so Vienua. Verso le ore 2 f;'ithpdratore 
'lrdinò di cessare il fnoco. Causa il forte 
vento contrario. una battefia.nQn senti l'are 

"~:, -.... . ..r .Il :J:!Zi::l:::eJ < _.]11 ~~ r,.. 
29 settembre !888 

tklul, )t. l) itl(.l orod. 1 Jronn; Ili 9~.20 J~ J,. fl);{ 30 
14 td, tlngllolRS'i :n:~~: ~n: >ltH!!\, llta~tf h1 CM't~ 
Id In an:ùuLrt 

lt11Qr. -tHf. 
82.25 a. tr. 82.C.O 

dn. TJ, 209.- a r~. 210.­

u~t''"'f'Jot:_, -"':"Ili t_,, ---:-~"":"·l•:-1-"._, 2_0 '-·--•_L_. 2:-1....;0 ._-

Orario delle Ferrovie 
Pa.rten?.e da Udine per le linea di 

V~nezia ( ant. L'!il n!. 5.10 110.19 D. · 
~ "'· (pom.12.il? 5.11, 8.30 » .-

C (ant. 2.50 7.5•l 11M. 
or~Uoi),S (pom. 3.50 6.S:i 

Pont~bb, \ ant. 5,50 '7.44 Il. 10.30 
. a (POlli. HO 6.30 D. 

C• ·a t (ant. 8.31 
. lVI a e (pom. t,:lil 
S. Gìorgio(ant. 6.­
di Nogaro(pom. il.48 

10,20; .. 
o.4o~n 

~-... 
, 1 Arrivi a Udine dall!J linea di 

"f6nez' (aut. 2.110 M. 7,3!i D,/ 9,51> 13 (pom. 3.36 ILIO» S;Oj 

·C~rmons (aut. !.li 1 o.:... 8.118 ''· 
·: (pom.12.m1. 4.27, 

P t"bb. (an t. O, IO !1:50 
o n " a (pom.l2 38 7.3.; 8.20 )),: 

C .. d 1 (aut. 5 40 I0:2Ò ' ' ·'-:- . 
lVI a e (polli. 1:so 3.20 ' ' S. 14 -

S. Glorgla(ant, ij.21 ' "'"'- · · " -' · · ·· ,.;... -.. · - , 
"di Nogaro(pom. lì,09 

ANTONIO V~TTORI geret;te responsabilp · 
•. , t. 



VINI CUL"'TO:RI-E FAMIGLIE ·l 

D.lr •••.. ~ ·-~ ·.~·Tfìl·C~· l ~,~~~ ~RM Mi·~~-·~~'-"~~ ·-~·~A 
Composta d' acini d' uva, per preparare con tutta facilità ùn buon VINO rosso di famiglia, • economico garantito igienico. -.:. Distinti .. chi-

mici· ne rilasciarono certiiiiitìiiliciiaiitiii iidiiiiieiiniiicijioiimiiiiiioiii. iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiÌiiiiiiiiiiiìliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiOOiiiOiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiìiiìiiiiiiiiìiiiiìiiii"m.;;;;_,.iiiiii-.11 
Dose per 100 litri ~- 4. - Per 50 lit:ri I.-~. ~.);!O. 

D11posito esclusivo pe•· Udine e Pr«lVinoia pressp l'Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
AiiiiiiiiÌiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"_.<_ 7 - ~-

• NUOVE SPECIALITÀ . . 
:l:n. d..eposi'to presso • 

del Cittadino Italiano 
UD~NE 

...,. Prodotti enologici diversi -.. 
· ACflUP.i tann~oa. Ì antmm·voso. Stimola l' appetito 

ter ru't:t~t>rntr6 e c:~m~enara J \'JNJ _ e· ~ fncil.itn. la <ligestio.ne. l bene­
Ile Il li du. ·~g-ui nluh~ttlll,coiiiiOrvnrll htlll .. hei ctietti di questo liqno•:o sono 
temi,Jll ul traspùrto ed al linggl di immensi e llltllt.i uhe ne feM)'O e 
oli•·• '"'"''· - nottl~ll• F" sou lltrl ne fanno uso possono attestarlo. 
1 .. a. La l10tt. L. 2. 
·-Agro-o.oitto ·--:P:::"o'!'ill"'v""e""r,.e"'p'"'e .. r_m __ u"llft'Pa-· 
rtlr co~'H!;rtlrl) ognl eoru,.dt VINO in Il marcio, l'odore dl muffa, fr48to o 
A.C.;·ru cou11el'vRrlo " purlllcarlo. - La bott., sono toltt CQlla Polvare per mut~ 

~~~-~~ ~--~~-~-
:Berg~op·j!oam Pr&parazione 

(;(In (lue~ta compoab.hu" slvrepa:ra.no 10() l.'cr togliere i dlfettl del fusti, bott 

lìU'i d t V\110 biP.UC\01 lmlta.nte 11 liNO ::w:,o~~.l~i~:~~\,~:r~:Ìi l'a:d~l4• d~ 
MOSC.\.11'0; lmllutLi~rllato tpum.a e zn.m.. ettolitri L. 1.50; da. & & 10 L. :u;o. 
plll• """'' u mo VINO QHAMP.I.GNE. Polvere Alkermea • 
U f,mto 11l Jllln boUI~llo. dl Q.nesto tino 

it m\11'/è di dh·cl ce,nt~hlll. ~=rl~:lep:::: :no~!~:reAzk;!!!:te d~ 
Qu-.:rto ~ tdnq. ave~z'Jo' oJII'o.Juta l'~~~ Firrme1. - ·Paeeo 1;1er 6 bqt.Urlle. da 

P''"tm:ione geru'J'ak l'"" il BIW gusto litro L. 2.66. 
tt'llll~<t'lf! e ptr esterf eCOif(f'!lico, to/fko1 a"'!i~~O..,~---!""'--
t'it/f·Htlo.o, lo ,.f,Ct!omcmdan.o Il gran.. POlvere 'aromatlò'a. 
.Jin~i11;t1 'ttWIU'I'O ili ('ttialglie, 011pedalt' hr (are il oero F~t (uso Bl'llllca j 

• tttihblltl t~labiJ;,mmU thd lo· adotta· ~1°1jtA'~~~::!::f: ::e:::.:: n ttt,:t~n':,; 
r0110 Jl'l" il liWO t!OtUJUii'IO piofttal{,-o. Fernet dl tamlglla, pflr nullRo tnteriOn 
- 11 pllceo CQl\' lstruzinn~ pCr fame a quello _pte)Jara.to dal FmtelU ~ça. 
)OR HÌrl I~o. 3.-· e - Doa~ .Per 6 litri L. 2. 

.POlvere aromatJoa. 

nn, buon VINO ROBSO.dl,l•mlglla, «J;· 
nomlco e ra,ranttto fglonico. - Do11e' J)e..l 
IOO lltrt t: •. - per 60 !Itri r,. 2,20. 

Polvero :per la· bi11~ 
Con questa p9lnre tanto, l n Uf!O In ner­
mt.nfo. ed In tnghtltcrra, nl fabbrica. tma 
eccellente ed eeonomtc.a JUitltA ·n d uso 
dl famiglia . .. Dose per 2li Iltrt l1. 1.5(1 

Quintellen.za <11 vino 
Colla. quale con 800 Utrl dt vino_ b1nnoo 
e .roBf!o, come l dnf No.poUta.nf, Slc!Ho.nf 
delle Puglia ece. od anche Roatrant, ma 
plnttosto gro.ssJ, se ne · lnnJl.A J;.LO dJ 
miglior qualità ed a. metà prelTIIOj e con 
150 litri, se ne fanno 'a7ò, 

Queata preziosa Qnlntessenza., compo• 
ata uclft!tiva,nnl~4; dl ftorl d\an. e 
d'olio di a.clni d'nn.; i11capa,cf di turo .. 
Ut"jj. ollt~ taluN, viene garatttlta per 
l'impiego cui ~ destinata, ed il rfno 

::~: =~~~;:~:;:na/a:~'f::oÌ:, e:; 
tona...,a l~altoraU/f. - L& botUglla 
per 650 l.llrl L. IO, - por 97g· llìrl 
L. 5,50, 

iaupio . dei vini 
tanto BJ!prezzato per comunicare 
a tuill 1 vini indistintamente il 
gusto dl.veochio. - Bottiglia per 
ZoO litri L. 5. Euen111a. di Cipro 

1•er fllbbricare oou VINO OIWI-
. lì.\llliJ. o senza YlliO, il· VINO 

di CIPRO di una lmitozione per­
retto. -- 11 litro peo· 100 litri 
J,, l<>., ILII2 litro l!ro 15.50,' 

~:~ !~~:~1 ;:~~~.E!!~~~~~~. T:::::: ·sllp~o di·. vino bianco 
te Chimico, chiunque );U6 avere U:t ec.. V8~0hi0 

E&sen:a di M:o;;;';t;-
riceru,,-ti~""imu. .J16r nrlgliorare i 
VINI B).ANCIII f!ln~stl 1\ebpU tn~o· 
ohi)' a1 <juo\l cotn'nnies il soave 
profumo di IIJOSOA'fO, o per 'f8b· 
brieare cou vi-nu ordinrzrio. e 
senza vitlo, ecceiJent.a' 'IJino mo~ 
scato. ll litro J>or HO litri L. IO 
lz2 Utro I •. 2.oo. · 

ceUente ed cc.onDmlco Yermonth Bemvlloo • d 
o chinato tanto con vino, con u.çqaà. e per ag~\U)!gere a ogni sorto. di 
vtno, cbe può atar in eoUtro~to di QIJeUJ Vino bianco ordinario V arOma 
P•~paroti dallo migliori ·fabbriche;_ .ed Il sapore dei vini fini e vec· 
DoBO per 8 litri L. 1.20, - per 25 Il· chi. - Bott. per 250 lìtri L. 10. 
trf chi~nto.!i. 2 .• 00, .. per so litri 2.oo. Wetn ·Pulv;Br 

.l>òlveJ.16 ohiarificantè (o Ol>ampaguo art14cJale). PropnrnzJon• 

Soave ~f:~~~l~J~~~;asp~~tÌtB!, ~!;!~~~o ~n ~J~~ 
Sunzn. ijnsto e s~nza odoro per chlatf .. atho, cl\e.,Ramp111a e,omo U vJno. Cbam· 
flc:ll'ù indlstlntMumte (lgD{ sàrtu. df pagnO. S~IU\te lo .sue lncontostablU pro~ 
VlNO, ACWl'O, JUIUU e L1QU01~l~ - priot.;\ if.ti~nlcbo e 1\Qllo stl'!Ulo tempo 
Duse per 5 ettolitri L. J .UO - per 2li tmc.he economiche (nn .litro di qu11sto 
~llii:IIDIIM .,. lluo'U.o-n ~,:Ot~tantlo dtc lHlchJ ecntoaimi) 

-Ewrr:"l~l~~-~ ... " .. ~-. ............. "" .f:olvere rina.ntiè& JìlulW'fa."'tglle lo ndottnrono po.r. ntoru 
;&il" O,ent' ~rbe <'Opsu[no glorim!ler1.1:. JJl/JU(I m,lul~ure 

linuore igien 'co t l •.' l Coll't poeta l~on t\cln! d' u)u. t•tl •lrhil frn~ J delle' bin:a e dellr unzzvHe.. - fJose 
!l 1 1 (ltl ICO Cl tiJO t! 1 granii per !Jl't{Hl.OUO tlOII tu:tn fucilJta i JH!l' MJ litri (,. 1.70

1 
- por IOù L,. 3 

...-.9gui bòttiglia o scat.tulat vieM B(}mpre a.~oo.mpa.g ... ata. da.Ua: rela· 
• t V,\. aSG·l'U~àli:Ue Vtt: 1t'!.J(Ì.D d"' ~ltVir$Hlf.\, ..... y 

wnmc~···-~~i.~ttgt-~~:;~-~~~~ .~~~~:J, 1::...~ f•Pr~ 1',~;·~.\·.::o _l H tl>ltlllilSsl,llli a "rnt:~Zzo, di'li, Jlllçt;bi ~~.~~tali~ 

L() SCIROPIJO P AGLIANO 
DEPURATIVO E KlNFB.ESOA'l'lVO. DEL SANGUF1 

(BBEVB·TTATO DAL REGIO GOVÈBNO D'ITALIA) 

det Pl'of. ERNESTO PAGLIANO 
liNlCO SUOOEBSORII 

del. fa Prof, UIBOTuUIO PA.GLU.RO di Firenze 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(Casa propria) •. In Udine, dal sig, Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
f.,• 

La. Oa.&a. di Firenze è &loppr<eil•a.· 

N. B, Il olgnor Ernesto Pagllano, possiede tutte le rieette ocritte di proprio pugno. dal ru 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO auo zio. più un documento, con cui lo doeign'a quale suo 
IUCC88aoro ; sfida a omentirlo avanti le CG!llpotenti outorìt& ( piultoslochè ricorrer9 alla quarta 
pagina. dei giornali) b'nrico l'ietro Giovnnfli PagU.ar..o. e tutti colo":.o che·audo.comente e fal· 
ae.mento vantA-no quaAta successione; avvert~ pure di non conf~dere questo legittimo far·maco. 
ooll' altro preperato ~otto il nome Albet•to Pcu;liano fu G-iuseppe, il qua. le, oltre, non nvoro. 
aJoona affinità élh do funte J~·of. Girolamo, nà mai' avuto l'.onora di esser da lui conowido ·· 
ai Permette con audll.Ci.a senza p~rì, di farn.it_ monzio~e nei euoi a~nun~i. inducend~ il pub· 
blfoo a c•ederlo parente. · . . 

: SJ' ritenga qmndi per maB~Ìma! ti\\e ogni &.\t l'O dv" iSO O richiami~' re~a,tivt:- a qU{.lBta !!J.OCÌa.­
~fitA oile venga inserito su qu~ta od lfl lltri B:,.ior-!lali. JIOD pub riferj~si che tt. dote.ttta~)iH ."{W 
'vo<l!oùoni, il più delle volto danno•• allo salute dì chi. tlducìo~~amonte n• u•.,••· 

b\•·n'":t'" PayJùu.f.IJ 

Aft. 
1f\\ ~ 
FL~JIDO 

rigeneratore dei oapelli 
del dottor Chenuevler di l'arlg~ 
- Con · qneato prodotto, seria• 
m~nto studiato, l' esimio dott. 
<Jhennevler ha risolto uno del 
problemi più difaolll Jl"r la con­
servazione del eapelll. t:,,s&~ AR­
lll!lS'fA lmmedismente la CADUTA 
tlol medoslmi, li rinforza o ne 
lmpedlsoe la decolorazione. - La 
botti~lia grande L. 6. -- La pio­
cola L. 8. 

Unloo deposlw in Udine preaao 
t'Uflleio Annnnzl del • Cllladlnt 
Italiano,. 

;: '?'=--~ 

,Acana MBravi[Hosn 
;.~ PliiR TJJ.IIG:BIRB t' 
· .:Rrba. e ·Oapell: 

V•o n tlb :ttmpll•• •d n pl• 
Jleuro pet rntl ~ 'm \JJa cavJgiJ.a .. 
~U.t&i il DtiJill~l'IO 8 u&tQrilll IUG 

Qolore~ 

! Qatd' e"" a.!solntamentt prh~ 
0 •Pl tr.attrJ~ dAllUOHJ~ dà fona 
• 'flloro alla radice d4f capelli da 
·rvu rlna.scere e 4;\'lmpedirnt h• 
~utA. Cc.nsena, 1 p un rnae11. ;t a; 
t•ll• del· eapo • l' pri1aen:1 13atle 
~ti. • C6U' fmpJéeq 41 una b"· 
Cetta 41 tale aeqa.~ al pouono con· 
•enare per pUa moli l ca.pe! '' uel 
ll("lt \.rocleo colore prlmitht 
.. ,/l'tuo dtl/ltwm t. •· • 
; OQoalto In Udine 11.1l'Uffttv' ~· 
•unat Q\ CiUaùino lli:dìa11o, 
, • • - • - CoU'aumt'\lh t! l 
Gl) unt. ll.epedbr.o per po;ta.. 

Specialità per aco0mo· 
daN lll'ÌIItalli rotti por­
cellane. tenaglie e ogni 
genen consimile. Log­
getto Bl!I!Ìnstl.lto con tale 
preparaziunè acquisto\ 
t;llla· lorsa vetrull& tal­
oaeid:li tenace ~ non 
ro~pmi pitl. 
• Ihfiaoon L. M'O.~ 

lHrfcenl all' U.melo aUioiUI 
del blNtro rlorna1e. 

CoU' •u~1o di aea&. 10 d. 
~ traa.co onDqu ~-.o,a 1 
ttnfldo «e'l JMO'M .~ ........_.._, 

\~otn os Jlflo 
INDELJ!lBILE -

Per !lHirear'!. la b~an· 
clierìa seuz11 alcuna pre­
parazione. Non acolom 
col bucato nè si scan­
cell& con qualsiasi pro· 
OOiiiO ohimioo. 

La boccetta L:,~. 
Bi ven4e pre~11o l' U8h., Nto: 

u\Ul!ll llel noetro P«~rnale. 
Coll' aum.en\o d:l 50 cent. sl1 

, pa6ili&Ms fr~onlfo ov~nq11e o•I•W Il 
ttwti'lio de( pi.C'·~~~ vodali · .._ ___ '",....,._,____J 

Timbro Melanofotografico Gallimberti ~:ur GOCCIE AMERICANI~ ~ 
CONTHO IL MALE Dl DEN'l'l (Brevettnto) 

.' •. Questo timbro impdme lif>ll già pbtole rì n>on~rumnoi 
ma lu fid<'iis~imR • ftigor di qtlUI&hl plia prrsm•a ;·cnme pnre 
v~dule pr< Sf! ttove fC!'. - Lo BI IH'r·pl "' CllD men·~iglicsa r •. 
Cllitll, senz11 1''cm1 1 r. p111alo sp~ciule, E8s<• è coutonuto in tìn 
degl•IJIP ging1llo e ill 61lfl d.uraln è s1·1 ~" Hm1te. 

ln•·iao.r.lo. L. 8.50. r<~la fotr grafit,, du tU l tnne. il ti m· 
bro, • all'uffi, ;o .Am,urzi d< l Ltlfadino llalù1!1o, .riB d.elln 
Posta, 16, Ud1n~, ln·si lit<v.r; f1arco ri pnlu. ·' 

~l limi ro m~·lar rfptrg1afko 1:1• 1 d ee.sn<·, Felizn .11lcun 
dubbiO, lll<• frs.J fU(•t!SSI Utlh e g<.Dtlh Ò< i J.ilStllf ~jc l Ili, 

Ufficio Annunzi del CITT AD.INO .ITA~I~~O 
_____ v.._;,;i>i.i·~-d-e;,;l;;;l~a;;;..iiP;;..;;o;.;s;t.;;R;,;.;:••·•n~·· .. I;;.;;6;._ 

Tlp. :Patronato Udine 

Unico de.p• sito ·prr Udine e provincia pr• sso l' Uffic'o 
Annur>zl del ·r•Pstro Giornale. 

--~~~~--~------------------~------~--~ 

TOSSKASININA:. ~0~1~;~;~~;~, 
· c . . NA,RA. pr~mi~ID: , 111 

, :\tnll~ e.d all' estei'O, è' ritenuto l' UDièo specific.O monuln\e pel' 
•·>gnarrre ·la tosso de! I'agazzi. Flaoonq L. :2. 
\. ~ Dirige1·si ·al prepa1·atore ehi m i co MANARA. in Montù Beccarla 
· gtalia l ;•d in tutte le buone far·macie del mondo. Oldedet e 

tlpe~i{ioq,,ll:f(.lf!llr(l, 
Vendita per Udine ali' Ufficiò d' Annunzi del 

O X 'J:' 'J:' A DI N O I T A L I A N O 

!!!!? _____ -··- _:ç __ 

CROMOTRICOSINA 
Il genovcsft dott. Giacomo Pelrano, antico seguar.e <lella 

dottrine di Unbnletnan, dopo seri ~tndl e prove fatte ~u 
se stesso e sugli altl'l, ba l'ardire e la ceri.c.zza. di annun· 
zinrè,sciolto deflultivamente ed interamente Il problemll de· di 
calvizie e canizie, In ognl-:età, ciò che fu invano tentato dai 
m dio! • e dagli empirici di ogni genere, e molte volte con 
danno dell'igiene e della salute. · 

Il dottor Peirano l'ha sciolto e col più grande vantaggio 
<lella .sàluto, uurando :ad un tempo colla sua. Crumotricosina, 
)no l te malatt.i ribelli, hasa11dosl su mediei,priuoip!· e su ri· 
medi in grado eminentemente depurativi degli umorf e del 
aangue, .ed autierpetioi o fatali alle umane crittogame. 

01·a oltre l l!IOltissiml fatti; che sono vel'ifienbili in Gea 
nova e ·fuori, l'a merovlglia il fattp di certo G B. Bona vera 
vecchio di .,~n anni, (Il) obo gi!\ fortemente tignoso in sn· 
gioventù, presenta la più profonda etl estestt calvizie de 

. ""o arido capo, lucente come spocobio, :obo dopo, li mesi di 
out·e del dott. Peiuno, presenta alcuni centimo(l•l di nuovi 
e ben nutriti, cnpelli misti' di bianco e di nero, promettendo 
di rivestirsi t.oltalmente con alcani mesi di cura e di colo­
rire ad nn temJ>O ·le sue soz>rnoiglia e .tutta la barba; ,già 
tutta onnula del . prlstlno nero colorito, e tutto ljnesto a 
80 anni l! · 
, Si l'nccon.tn pnro di nna vecchia a 94 nuni (ti) àbltanto 
in Salita S. Uocoo 59, già calva edom l'ivestìta di Jmovi 
capelli; n è lar•lianoo a cr.e<lore, dopo nv"r verificato, il caso 
di llouavrra, dallo >eoJ.>dtore o d'altri con più grnde 
cantalo. , 

Il sec,Jo XIX .eguit~ nello Rl.!e ((l'and.i ecoper·te. e la me· 
<lìcì1•a av.ca p11\' bisogno di colmare 1111 gronde vuoto. 

ri rallel(l'iamo l>en tanto elle nelta J>atrla di <Ji>lombo, 
ab\•ia avuta cnl!a ·llnn scoperta ello il moudo, finora troppo 
ingannato cd il!nso, desidera ed aspetta an?.losamente roe­
colto finora nella più grar~de mçredulità ·che i fatti a mi.l.,. 
gliaia uo·n tn!'deranno a distruggere, 

Deposito In U<llno. presso l'Uflicìo Annum.i del giornale 
Il Ctttadino Ilaliaflo... · 

Pomata per calvizie I •• 4.00.- J,lqnìda per la oaliizie 1.,1.00 
Coll'aumento dicent. 50 si· spedisco col mezzo dei paecbl 

postali. 

~~~~~~~~~~ 

MAI-tQ D'UDINE 
Questo Amaro di gli1 Jnollo conosciuto·per 

lo sù.e tonicbe virtù, non disgutoso al palato, viene .preferito 
per -la sua qualitt\ che Io distingue di non essere spiritoso. 
-Il Anun·o d'Udine riesce utilissimo nelle difficili 
digestioni, nello inappetenze tanto comuni nell'attuale sta· 
gione, iwlle nausee, nello fabbri dì malaria o n.ella vermina· 
zione dci fanciulli. -- Prez7.o L. ~,150 bott. da t.r 
I,, 1,~5 bott. di 1!2 litro. - Seouto ai rivenditori. 

ili prepara e si vende in Udhte da l.lE CAN­
DIDO DOMENJ,CO, F,:;tr•nncista a'!, 
Rod'<E~Il tu re, Via GÌ'Rzzano. ' 

~~~~f~g~~~"'Q'$~~~~ 

A ~ranòi mali Hfflcaci . rimHdi 
e l' eflìcace anzi l'unì co rjtpedio nella 
JuDggior parto delle malattie, è il 

Balsamo dalla divina Provvidenza 
rieoni>>ehtto . giove­
reumatiche, f/Us· 

clolot•i ne­
emorroidi, 

piaghe, li-
tutto ciò ha atti· 

nenza con la metlicina.. 
Certi fica ti, regolamento legalizzati, 

comprovano la sua efficacia. Primarie 
autorìtt\ medidoe·s<iieutifiche attesta, 
no la sua bontà e potenzà 

1:=:$.-;;;.;;~,g,;=.dl Si vende al prozzo di I,, 2 - 1.50 
a· l,_:: la boccetta, munita. della !>l',Oj>l'la l')Cettn por ser• 
virseno all'occorrenza. , 

Deposito pe1· Udine e Provincia, presso l'ufficio annunzi del 
Ci'tt'.ad·ino Jtuljuno. 

-ji1!4H®fld&46~! 

~x:ocx::cccxxx:cxxxx:.:x:c®ì 

ANTICA PONTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA l 

Unica per la cnra a. doJnicilio 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, 

Francoforte &lm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884, 
n Bfr. Belloearl di Vero:n& prue tn atfttto do.l Comnne di l'e,Jo una 

Fonte alla .quD.lo tl Governo, a gazantl• ù"ì pUbbtieo, Impose n. nome 
di Font{lnfnq fii Pejo 1.1er dtatlngnerla. dalla rlnoma.ta. Antloa Fonte di J 
Pejo dove da BQC:Illi Vi eono gli Sta.blUmeutl di cura, (I. 

Il l ··llocnn: non n.nndo smercio del)p. dett-a. Acqua per 1-. an11. fn.. ~·· 

!~~~~~~e;le0·~~~~t:z~: ~0!u~~~ s;.:~0p:t~inq~e~;e;lt~ ~-~.c~8~~~0 ;~~e 0~.i . · 
Psjo consmando, per la lege.Utb., su,la. capsul~ n n9~~'<cùi FO! .. tqnitw,. · 1 
Jn,~t't!lre,plfcroset.Jpfco onde non sJa. ndutò.'Con qur11to cambln.mllnto .~ 
l aìlnl d~Oslth.l'i si permetton.o di venderln. per A<tuD. dell' Antica Fonte ' \j 
:~~~:..chi domo.nd~ or~ aem~Hc.elnen\e Aqu,~ PeJQ tn,elJdO~Il nul!r~.lor . fì, 

Onde togliere" ai T~ndltorl llcll' A~lUl. d,el: i!el\Murl •ln. poKilil;IUiti\. 11 
4; ~ngannQ.re il pnbbJlC01 Jafloitoscrita OiredoUt.' llfl'gii, l{j l'iiHldl'l'e IH~IHl!nl .1.:J' 
!.qua, dell' Antloa Fonte di Pojo ed cslg!'r~ che o1rul botlhtllfl 1'1.M.1la etl· t· l 
cbetta • ClìlJ&U)a t:on MOPl'B A.l'i'f'WA~J•'(JN'l'l•>l'l•)Jf)..IJU!WHE'l''fl, J.{ 

La mre•io"" G. oonnHETTI. }~ 
~~~~~~~~~~ex~~ 


